
GIUNTO "A"

SCALA 1:5 [quote in mm]

HEA 200

PIATTO s=10

HEA 200

Saldatura a completa
penetrazione

100

45

8x8

M20 8.8

PIATTO s=15

190

200

45

100

45

501515 50

10x10

M20 8.8

HEA 200

PIATTO s=18
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M16 8.8
(testa svasata) 110
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60 60

50

30 30

10x10

45

GIUNTO "B"

SCALA 1:5 [quote in mm]

GIUNTO "C"

SCALA 1:5 [quote in mm]

12x12

5x5

barre B450C Ø10/20
passanti su HEA200

5x5

108

100

125

108

377

115

25

107

115

15

35

20

20

20

20

2 UPN 80

138

222

B
B

Vista in pianta

SCALA 1:25

A A

HEA 200
- soletta in cls strutturale
alleggerito LC 25/28 MPa
[1600<ρ≤1700 kg/mc]
- armatura rete Ø6 20x20

30

70

70

306030

M16 8.8
(testa svasata)

M16 8.8
(testa svasata)

ANCORAGGIO CON
4 BARRE FILETTATE M20
(FORO Ø24 SIGILLATO CON RESINE)

PROFILO UPN 200

ANCORAGGIO CON
4 BARRE FILETTATE M20
(FORO Ø24 SIGILLATO CON RESINE)

360

200

100 100 100

50

100

PIATTO s=18

ANCORAGGIO CON
4 BARRE FILETTATE M20
(FORO Ø24 SIGILLATO CON RESINE)

18

PROFILO UPN 200

18

100

400

30

100

100

GIUNTO "D"

SCALA 1:5 [quote in mm]

300

118

300

barre Ø10/20
passanti su HEA200

15 145 15160 129

35 434 35

108

108

108

108

barre Ø10/20
saldate a HEA200

270

20

20

20
barre Ø10/20
saldate a HEA200

barre Ø10/20
saldate a HEA200

157

146

176

HEA 200

HEA 200

HEA 200

HEA 200

Cosciale composto (2 piatti 220x10)
(calastrelli 150x50x20 a passo 500
saldati al cosciale)

Cosciale composto (2 piatti 220x10)
(calastrelli 150x50x20 a passo 500)

Lamiera pressopiegata s=3 mm
saldata sui cosciali

Gradini in pietra

Cosciale composto (2 piatti 220x10)
(calastrelli 150x50x20 a passo 500)

Cosciale composto (2 piatti 220x10)
(calastrelli 150x50x20 a passo 500
saldati al cosciale)

377

11525 107 115 15

35

solaio lamiera grecata
tipo A55/P600 HI BOND
s=1 mm

- soletta in cls strutturale
alleggerito LC 25/28 MPa
[1600<ρ≤1700 kg/mc]
- armatura rete Ø6 20x20

- soletta in cls strutturale
alleggerito LC 25/28 MPa
[1600<ρ≤1700 kg/mc]
- armatura rete Ø6 20x20

HEA 200

HEA 200

HEA 200

HEA 200

a=16.67 cm
p=30.00 cm

a=16.67 cm
p=30.00 cm

a=16.875 cm
p=30.00 cm

a=16.67 cm
p=30.00 cm

a=16.67 cm
p=30.00 cm

Lamiera pressopiegata s=3 mm
saldata sui cosciali

Gradini in pietra

Cosciale composto (2 piatti 220x10)
(calastrelli 150x50x20 a passo 500
saldati al cosciale)

Cosciale composto (2 piatti 220x10)
(calastrelli 150x50x20 a passo 500
saldati al cosciale)

- CARPENTERIA E PARTICOLARI SCALA SC1-B -

Sezione A-A

SCALA 1:25

Sezione B-B

SCALA 1:25

HEA 200

HEA 200

HEA 200

HEA 200

GIUNTO "D"

GIUNTO "A"

i cordoni d'angolo che uniscono due laminati di spessore
t1 e t2 con t2 ≤ t1, devono avere il lato "b" soddisfacente
le condizioni di calcolo e, di regola, le seguenti limitazioni:
- t2/2 ≤ b ≤ t2
con sezione di gola a = 1/[2^0.5] x b

bxb

NOTE GENERALI-SALDATURE
a) Le SALDATURE A CORDONI D'ANGOLO, salvo dove espressamente specificato , devono

rispettare le seguenti indicazioni:

b) Tutti i cordoni di saldatura debbono essere sigillati sul loro contorno

a

b

t1

t2

b

b

b

A0


















COMUNE DI ANCONA
AREA LAVORI PUBBLICI - SETTORE INTERVENTI DI

RIQUALIFICAZIONE URBANA EDILIZIA STORICO MONUMENTALE

RECUPERO DEL COMPLESSO MONUMENTALE DELLA MOLE VANVITELLIANA
PIANO NAZIONALE PER LE CITTÀ (ART.12 D.L.83/2012)

INTERVENTO 3 - RESTAURO E RECUPERO DEI DUE ULTIMI LATI DELLA MOLE:
LATO TERRA (BC)E LATO PORTA PIA (C-D)
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e-mail: studezi@tin.it
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Il Progettista
strutturale

Arch. Patrizia Maria Piattelletti
Geom. Umberto Montesi
Comune di Ancona e firma

TimbroI Progettisti
architettonici

e firma
Timbro

e firma
Timbro

Prima di procedere all'esecuzione delle opere previste nel presente

progetto esecutivo, è obbligo dell'appaltatore il controllo di

compatibilità e l'eventuale adattamento delle stesse, sulla scorta di

un rilievo di dettaglio dello stato attuale dei luoghi. Gli adattamenti

dovranno essere sottoposti all'approvazione della Direzione Lavori.


